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Verbale di deliberazione adottata nell'adunanza in data 13 dicembre 2021

LA GIUNTA REGIONALE DELLA VALLE D'AOSTA

Partecipano alla trattazione della presente deliberazione :

N°

e gli Assessori

Si fa menzione che le funzioni di Assessore all'ambiente, trasporti e mobilità 

sostenibile sono state assunte "ad interim" dal Presidente della Regione.

OGGETTO : 

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE

Erik LAVEVAZ

IL DIRIGENTE ROGANTE

Massimo BALESTRA

Il Presidente Erik LAVEVAZ

Luigi BERTSCHY - Vice-Presidente

Roberto BARMASSE

Luciano CAVERI 

Jean-Pierre GUICHARDAZ

Carlo MARZI

Davide SAPINET 

E' adottata la seguente deliberazione:

________________________________________________________________________________________________

REFERTO DI PUBBLICAZIONE

Aosta,  lì IL DIRIGENTE 

Massimo BALESTRA

________________________________________________________________________________________________

APPROVAZIONE DELLA PROPOSTA DI  “SMART SPECIALISATION STRATEGY (S3) 

STRATEGIA DI SPECIALIZZAZIONE INTELLIGENTE DELLA REGIONE AUTONOMA VALLE 

D’AOSTA/VALLÉE D'AOSTE 2021-2027” DA SOTTOPORRE ALLA COMMISSIONE EUROPEA.

Svolge le funzioni rogatorie il Dirigente della Struttura provvedimenti amministrativi, 

Sig. Massimo BALESTRA

In Aosta, il giorno tredici (13) del mese di dicembre dell'anno duemilaventuno con 

inizio alle ore otto e cinque minuti, si è riunita, nella consueta sala delle adunanze sita 

al secondo piano del palazzo della Regione - Piazza Deffeyes n. 1,

Giunta regionaleGouvernement régional 

Il sottoscritto certifica che copia del presente atto è in pubblicazione all'albo 

dell'Amministrazione regionale dal                                      per quindici giorni 

consecutivi, ai sensi dell'articolo 11 della legge regionale 23 luglio 2010, n. 25.
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L’Assessore allo sviluppo economico, formazione e lavoro, Luigi Bertschy, richiama il 
Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 che reca 
le disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo sociale europeo 
Plus, al Fondo di coesione, al Fondo per una transizione giusta, al Fondo europeo per gli affari 
marittimi, la pesca e l’acquacoltura, e le regole finanziarie applicabili a tali fondi e al Fondo Asilo, 
migrazione e integrazione, al Fondo Sicurezza interna e allo Strumento di sostegno finanziario per 
la gestione delle frontiere e la politica dei visti. 

 
Fa presente che il Regolamento 2021/1060 stabilisce che il FESR, il FSE+, il Fondo di coesione e il 
FEAMPA sostengono i seguenti obiettivi strategici:  

1. un’Europa più competitiva e intelligente attraverso la promozione di una trasformazione 
economica innovativa e intelligente e della connettività regionale alle tecnologie 
dell’informazione e della comunicazione (TIC);  

2. un’Europa resiliente, più verde e a basse emissioni di carbonio ma in transizione verso 
un’economia a zero emissioni nette di carbonio attraverso la promozione di una transizione 
verso un’energia pulita ed equa, di investimenti verdi e blu, dell’economia circolare, 
dell’adattamento ai cambiamenti climatici e della loro mitigazione, della gestione e 
prevenzione dei rischi nonché della mobilità urbana sostenibile;  

3. un’Europa più connessa attraverso il rafforzamento della mobilità;  
4. un’Europa più sociale e inclusiva attraverso l’attuazione del pilastro europeo dei diritti 

sociali;  
5. un’Europa più vicina ai cittadini attraverso la promozione dello sviluppo sostenibile e 

integrato di tutti i tipi di territorio e delle iniziative locali. 
 

Richiama il regolamento (UE) 2021/1058 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 
2021 relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e al Fondo di coesione il quale definisce, tra 
l’altro, nell’ambito degli Obiettivi Strategici individuati dal Regolamento 2021/1061, gli obiettivi 
specifici e l’ambito d’intervento del FESR per quanto riguarda l’obiettivo «Investimenti a favore 
dell’occupazione e della crescita» e l’obiettivo «Cooperazione territoriale europea» (Interreg). 

 
Ricorda che con deliberazione n. 894/XVI del Consiglio regionale, in data 6 ottobre 2021, è stato 
approvato il Quadro strategico regionale di Sviluppo sostenibile 2030 (QSRSvS 2030), che 
definisce gli indirizzi e la governance per l’attuazione, a livello regionale, della Politica di coesione 
economica, sociale e territoriale europea, in coerenza e sinergia con le politiche di settore nazionali 
e regionali, che nei prossimi mesi necessiterà di essere ulteriormente implementato  per quanto  
concerne i capitoli relativi alla Strategia regionale di Sviluppo sostenibile ancora in fase di 
elaborazione ed eventualmente adeguato ai contenuti definitivi dell’Accordo di Partenariato 
2021/27, il cui negoziato risulta tuttora in corso. 

 
Rammenta che il Regolamento 2021/1060, al fine di garantire i prerequisiti necessari per l’impiego 
efficace ed efficiente del sostegno dell’Unione concesso dai fondi europei, ha stabilito, 
nell’Allegato IV “Condizioni abilitanti tematiche” applicabili al FESR, al FSE+ e al Fondo di 
coesione, un elenco ristretto di condizioni abilitanti e una serie concisa ed esaustiva di criteri 
oggettivi per la loro valutazione, connessi a ciascun obiettivo specifico. 
 
Riferisce, inoltre, che il mancato soddisfacimento delle condizioni abilitanti determina 
l’impossibilità per la Commissione europea di rimborsare le spese relative a operazioni riguardanti 
gli obiettivi specifici ad esse collegate. 
 
Ricorda che il sopra richiamato Allegato IV, tra le condizioni abilitanti tematiche applicabili al 
FESR, nell’ambito dell’Obiettivo di Policy 1 “Un’Europa più intelligente”, stabilisce i criteri di 
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adempimento per una “Buona governance della Strategia di Specializzazione Intelligente”, 
definendone i criteri di adempimento per quanto riguarda l’Obiettivo specifico  i) “Sviluppare e 
rafforzare le capacità di ricerca e di innovazione e l'introduzione di tecnologie avanzate” e iv) 
“Sviluppare le competenze per la specializzazione intelligente, la transizione industriale e 
l'imprenditorialità”. 
 
Evidenzia che la Strategia di Specializzazione Intelligente (Smart Specialisation Strategy - nel 
seguito anche “S3” o “Strategia”) è lo strumento attraverso il quale le Regioni e le Province 
autonome devono individuare obiettivi, priorità e azioni in grado di massimizzare gli effetti degli 
investimenti in ricerca e innovazione, concentrando gli interventi nei propri punti di forza, in 
accordo alle esigenze imprenditoriali ed evitando la duplicazione e la frammentazione degli sforzi, e 
ne costituisce, pertanto, la cornice programmatoria per l’utilizzo delle risorse dei fondi europei per 
il ciclo finanziario 2021/27.  

 
Fa presente che: 

1. la Regione autonoma Valle d’Aosta ha approvato la prima Strategia di Specializzazione 
Intelligente per il periodo 2014-2020 con deliberazione della Giunta regionale 961/2014, 
successivamente modificata con deliberazione della Giunta regionale 332/2018; 

2. con deliberazione della Giunta regionale 615/2016 è stato approvato il modello di 
governance della S3; 

3. in vista del nuovo periodo di programmazione 2021-2027, tenuto conto dei risultati del 
precedente settennato e delle nuove sfide di carattere globale anche conseguenti alla 
pandemia Covid-19, si è ritenuto necessario un aggiornamento della S3 regionale che prenda 
atto del nuovo scenario e degli obiettivi europei prioritari, in particolare correlati alla 
transizione verde e digitale; 

4. nel corso del 2020 è stato realizzato, anche sulla base di specifiche survey predisposte 
nell’ambito della Programmazione 2014-2020, un rapporto di attuazione della S3 finalizzato 
a identificare i punti di forza e di debolezza della Strategia in vista dell’aggiornamento della 
stessa; 

5. il processo di aggiornamento della S3 è stato avviato sul territorio regionale con un percorso 
di ascolto, confronto e di scoperta imprenditoriale guidato dal Dipartimento sviluppo 
economico ed energia che ha visto il coinvolgimento di tutti gli stakeholder territoriali;  

6. nel corso del 2021 sono stati organizzati diversi incontri con focus sulle aree tematiche 
individuate nella S3, che hanno visto la partecipazione, oltre che delle strutture regionali 
competenti, dei rappresentanti degli enti di ricerca presenti sul territorio, nonché di 
Associazioni di Categoria e delle singole realtà imprenditoriali, finalizzati a un confronto 
diretto sulle aree di specializzazione nonché all’identificazione delle priorità di intervento e 
delle specifiche traiettorie tecnologiche; 

7. sulla base del Rapporto di attuazione della S3 per il periodo 2014-2020, dall’analisi delle 
sfide per la nuova Programmazione, delineate anche in base agli esiti del confronto con gli 
stakeholder, è stato predisposto il documento “Strategia di specializzazione intelligente della 
Regione autonoma Valle d’Aosta – S3 2021-2027”, che individua: 
   • le traiettorie prioritarie nell’ambito delle seguenti aree: 
       1. Montagna d’Eccellenza 
       2. Montagna Intelligente 
       3. Montagna Sostenibile 
   • le azioni per il miglioramento del sistema di ricerca e innovazione; 
   • le misure per rafforzare la cooperazione interregionale; 
   • la governance, nonché il monitoraggio e la valutazione della Strategia; 

8. la S3 delinea, inoltre, una nuova governance multilivello (politico, operativo e territoriale) 
volta alla sua efficace attuazione, che attribuisce al Dipartimento Sviluppo economico ed 
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energia la competenza della Strategia, seppure in collaborazione con gli altri dipartimenti 
regionali competenti sui diversi ambiti; 

9. tale Strategia intende essere un punto di riferimento all’interno della programmazione 2021-
2027 nell’ambito delle politiche regionali di ricerca e di innovazione, in un’ottica di 
complementarietà e sinergia con gli strumenti già esistenti e con altre fonti di finanziamento; 

10. la proposta di S3 è già stata trasmessa, informalmente, ai competenti Servizi della 
Commissione europea al fine di raccogliere eventuali osservazioni. 

 
Ritiene pertanto opportuno, al fine di concludere l’iter di aggiornamento della S3, approvare la 
proposta di “Strategia di Specializzazione Intelligente - S3 - della Regione autonoma Valle d’Aosta 
2021-2027”, allegata alla presente deliberazione - che sarà pubblicata in apposita pagina web al fine 
di raccogliere e recepire ulteriori osservazioni da parte degli stakeholder e dei cittadini interessati – 
dando mandato alla Struttura competente di apportare eventuali integrazioni di carattere non 
sostanziale al documento. 

Propone di dare atto che la Struttura di governance di cui alla propria deliberazione 615/2016 sarà 
sostituita, per la S3 2021/2027, dal nuovo modello di governance della strategia stessa come 
delineato al paragrafo 6.1 del documento “Strategia di Specializzazione Intelligente - S3 - della 
Regione autonoma Valle d’Aosta 2021-2027”. 

LA GIUNTA REGIONALE 
 

preso atto di quanto sopra riferito dall’Assessore allo Sviluppo economico, formazione e lavoro, 
Luigi Bertschy; 

visto il Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 
che reca le disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo sociale 
europeo Plus, al Fondo di coesione, al Fondo per una transizione giusta, al Fondo europeo per gli 
affari marittimi, la pesca e l’acquacoltura, e le regole finanziarie applicabili a tali fondi e al Fondo 
Asilo, migrazione e integrazione, al Fondo Sicurezza interna e allo Strumento di sostegno 
finanziario per la gestione delle frontiere e la politica dei visti; 

visto il regolamento (UE) 2021/1058 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 
relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e al Fondo di coesione, il quale definisce, tra l’altro, 
nell’ambito degli Obiettivi Strategici individuati dal Regolamento 2021/1061, gli obiettivi specifici 
e l’ambito d’intervento del FESR per quanto riguarda l’obiettivo «Investimenti a favore 
dell’occupazione e della crescita» e l’obiettivo «Cooperazione territoriale europea» (Interreg); 

vista la deliberazione n. 894/XVI del Consiglio regionale, in data 6 ottobre 2021, con la quale è  
stato approvato il Quadro strategico regionale di Sviluppo sostenibile 2030 (QSRSvS 2030); 

richiamata la propria deliberazione n. 961 in data 11 luglio 2014 recante “Approvazione della 
proposta di Strategia regionale di ricerca e innovazione per la Specializzazione Intelligente della 
Valle d’Aosta da trasmettere ai competenti uffici della Commissione Europea e dello Stato.”; 

richiamata la propria deliberazione n. 615 in data 13 maggio 2016 recante “Approvazione, 
nell’ambito del sistema di governance della Strategia di Specializzazione Intelligente (S3) della 
Valle d’Aosta per il periodo 2014-2020, dell’integrazione del gruppo di lavoro interassessorile di 
cui alla deliberazione della Giunta regionale n. 2080 in data 13/12/2013, dell’istituzione del 
Comitato Tecnico e di Monitoraggio (CTM), dell’individuazione dello Smart Community Team 
(SCT) e dei Gruppi di Lavoro Tematici (GLT) e delle relative funzioni e modalità di 
funzionamento”; 

richiamata la propria deliberazione n. 332 del 26 marzo 2018 recante “Approvazione 
dell’integrazione dell’area tematica “Montagna Sostenibile” con il settore di attività “salute umana” 



 4 

nell’ambito della Strategia di Specializzazione Intelligente della Valle d’Aosta per il periodo 
2014/20 approvata con deliberazione della Giunta regionale n. 961 in data 11/7/2014 e con 
decisione C(2015)907 in data 12/02/2015 della Commissione europea”; 

richiamata la deliberazione della Giunta regionale n. 1404 in data 30 dicembre 2020, concernente 
l’approvazione del documento tecnico di accompagnamento al bilancio e del bilancio finanziario 
gestionale per il triennio 2021-2023 con attribuzione alle strutture dirigenziali di quote di bilancio e 
degli obiettivi gestionali correlati; 

visto il parere favorevole di legittimità sulla presente proposta di deliberazione rilasciato dal 
Coordinatore del Dipartimento sviluppo economico ed energia dell’Assessorato sviluppo 
economico, formazione e lavoro ai sensi dell’ art. 3, comma 4, della legge regionale 23 luglio 2010, 
n. 22; 

su proposta dell’Assessore allo sviluppo economico, formazione e lavoro, Luigi Bertschy; 

ad unanimità di voti favorevoli 

DELIBERA 

1. di approvare l’allegata proposta di “Smart Specialisation Strategy - S3 - Strategia di 
Specializzazione Intelligente della Regione autonoma Valle d’Aosta 2021-2027”, che costituisce 
parte integrante della presente deliberazione, da sottoporre alla Commissione europea; 
 

2. di dare atto che il documento di cui al punto 1., al fine di rispettare le stringenti tempistiche per 
l’avvio della programmazione 2021/27, è già stato trasmesso informalmente ai competenti 
Servizi della Commissione europea e sarà, altresì, pubblicato in apposita pagina web al fine di 
raccogliere e recepire ulteriori osservazioni da parte degli stakeholder e dei cittadini interessati; 

 
3. di dare mandato alla Struttura competente di apportare eventuali integrazioni di carattere non 

sostanziale al documento derivanti dal processo di consultazione di cui al punto precedente; 
 

4. di dare atto che la struttura di governance della S3 di cui alla deliberazione della Giunta 
regionale 615/2016 sarà sostituita – per il periodo 2021/27 - dal nuovo modello di governance 
come delineato al paragrafo 6.1 del documento “Smart Specialisation Strategy - S3 - Strategia di 
Specializzazione Intelligente della Regione autonoma Valle d’Aosta 2021-2027”; 
 

5. di dare atto che la presente deliberazione non comporta oneri a carico del bilancio regionale. 

 


